
RUBRICHE 
M Un tema che penodica-
menle ritoma alla ribalta della 
cronaca senza che per* Uro si 
compiano dei passi avanti ver
so una opportuna soluzione. 
e quello relativo al riassetto 
del sistema pensionistico • 

Nonostante il gran parlare, 
mollo di rado viene sollevato 
qualche rilievo circa il diverso-
regime pensionistico che re- -
gola i rapporti tra chi ha lavo
ralo nel pubblico impiego op
pure ha operato nel settore 
privato, e anche quelle sparu
te osservazioni vengono avan
zate con una timidezza che 
può apparire remissione di 
fronte a diflerenze che non 
appaiono giustificale e che 
sempre più sanciscono situa
zioni di privilegio. È opportu
no ricordare alcune delle più 
signilicative differenze tra i 
due sistemi. 

1) Una prima differenza * 
quella relativa al momento 
della presentazione della do
manda. I dipendenti privati 
non possono presentare do
manda all'Inps p.>r il pensio
namento finche perdura una 
situazione lavorativa subordi
nata, ma devono .n preceden
za aver risolto ogni rapporto 
di lavoro. Al contrario i dipen
denti pubblici inoltrano do
manda di pcrisionjmenlo 
quando sono ancora in servi
zio per poi eventualmente riti
rarla: il che avviene puntual
mente quando si minacciano 
losche prospettivi? legislative. 
che poi si allontanano. 

2) Per presentare domanda 
all'Inps bisogna aver maturato 
almeno 3S anni di contributi. 
Per i dipendenti pubblici il di-

Mi Cara Untiti, sono un di
pendente di un'impresa me
talmeccanica privata che pre
sta attivila lavora iva sempre 
nel turno notturno. Per gravi 
ragioni di salute sono rimasto 
assente dal lavoro per un lun
go periodo. L'azienda mi ha 
pagalo l'indennità di malattia 
escludendo però li maggiora
zione per il lavoro notturno 
che mi viene corrisposta 
quando sono In attività. Poi-
che la maggiorazione in que
stione costituisce una parte ri
levante della mia retribuzione. 
ho avuto una notevole dimi
nuzione della retribuzione nel 
periodo di mutua. È lecito il 
comportamento dell'azienda? 
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Un sistema pensionistico 
privo di equità e irrazionale 

ritto alla pensione si matura 
dopo soli 20 anni di servizio. 
Questo differente trattamento 
e del lutto inconcepibile sul 
piano razionale, e comunque 
inaccettabile moralmente. Se 
occorrono 35 anni di contri
buti per costituire una posizio
ne assicurativa nel settore pri
vato, ed anzi sempre più (orti 
sono le pressioni perche- si al
lunghi questo termine, c'è da 
chiedersi in base a quali cal
coli sia invece possibile con
cedere la pensione a chi ha 
lavorato solo 20 anni. 

Ancor più rimarcata 0 poi 
la differenza per il personale 
femminile. Alle dipendenti 
pubbliche, sposate o con pro
le, lo Slato graziosamente do
na un aumento di 5 anni del ' 
periodo di servizio, per cui le 
stesse possono chiedere il 
pensionamento dopo 15 anni 
di effettivo servizio. Questa 
concessione viene solitamen
te giustilicala con i valori della 

NINO RAFFONE 
famiglia e della maternità, che 
devono trovare opportuna tu
tela. Siamo perfettamente 
d'accordo che questi valori 
debbano ricevere particolare 
protezione, ma riteniamo di 
dover sottolineare con forza 
che proprio perché si tratta di 
valori non possono essere at
tribuiti solo ad una categoria 
di lavoratrici. La distinzione 
Ira le due categorie suscita 
(orti dubbi di incostituzionali
tà. • • • • 

3) Le ritenute contributive 
poste a carico del lavoratori 
privati sono più alle di quelle 
pagate dai dipendenti pubbli
ci. . - . - , ' • • . . • ' • 

•I) Il lavoratore privato che 
va in pensione dopo 35 anni 
di lavoro riceve un trattamen
to pari al 70%, calcolato sulla ' 
media retributiva dei migliori 
3 anni dell'ultimo quinquen
nio di lavoro. Se poi il dipen
dente privalo continua a lavo
rare sino a 40 anni di attività. 

riceverà l'80% della retribuzio
ne calcolata come sopra. 

Il dipendente pubblico in
vece, ove lavorasse per 40 an
ni, riceverebbe il 94.4% dell'ul
timo stipendio. Nella ipotesi di 
pensionamento al minimo 
(cioè dopo 20 anni di servi
zio, di cui 5 se del caso rega
lali alle lavoratrici madri o co
niugate) riceverà proporzio
nalmente la metà di quanto 
indicato precedentemente. 

Sul piano della razionalità 6 
difficile trovare qualche giusti
ficazione a queste dilfcrenzc, 
che sempre più vengono per
cepite dalla coscienza colletti
va come situazione di privile
gio. 

Se si aggiunge poi che le re
tribuzioni dei pubblici dipen
denti sono mediamente più 
alte di quelle dei lavoratori 
privali, in particolare dei salari 
operai, è inevitabile che il ri-

Il trattamento di malattia 
e infortunio per i turnisti 

Còm'ù nolo, la contrattazio

ne collettiva dei principali setto
ri industriali prevede la corre
sponsione di una txirticolarc 
indennità, di solito denomina
ta •maggiorazione per il lavoro 
notturno: per le ore di lavoro 
notturno effettuale, a turni avvi
cendali o meno 

Se tale maggiorazione viene 
corrisposta continuativamente, 
essa costituisce a lutti gli effetti 
una parte integrante della retri
buzione del dipendente, e con-

risponda ENZO MARTINO 

seguentemente va consideralo 

S tili effetti del computo dell'in-
ennità di anzianità maturata 

al momento dell'entrala in vi
gore della legge 297/"82. del 
trattamento ai line rapporto 
maturato successivamente al
l'entrata in vigore di tale legge, 
della gratifica natalizia, dettele-
rie e delle festivilà. Tulio ciò <? 
pacifico in giurisprudenza 
Quantomeno nel settore metal
meccanico, mentre negli altri 

settori, prima di dare, risposte 
certe, <? opportuna una disami
na analitica ed approfondila 
dei vari Cent. .••. 

// problema dell'incidenza 
della maggiorazione si ù posto 
peraltro, in termini giuridica
mente non mollo dissimili, an
che per il trattamento in caso di 
malattia non sul lavoro, non-
d\( in caso di infortunio sul la
voro e malattia professionale. 

sullato finale, ossia la pensio
ne, sia nettamente più alta per 
gli ex dipendenti pubblici. Si 
consideri a questo proposito 
che le pensioni che possiamo 
delinire normali (ossia depu
rate da quelle degli apparte
nenti alle categorie che hanno 
istituti autonomi di previden
za) si collocano nella fascia 

' tra 500 e 800 mila lire per ben 
il 50'V. dei dipendenti privati e 
per il 10% dei dipendenti pub
blici: nella fascia Ira £00 mila 
e 1 milione per il 30% dei di
pendenti privati e il 28% dei 
pubblici; nella (ascia oltre il 
milione si colloca invece solo 
il 20% dei dipendenti privali e 
ben il 62% dei dipendenti 
pubblici. ••• • 

Una Repubblica (ondata sul 
lavoro dovrebbe cominciare a 
chiedersi se non sia il caso di 
rendere più omogenei questi 
traltamenti. 

Nessuno si sogna di soste
nere che le pensioni, e cosi 
pure le retribuzioni, debbono 
essere uguali, ma si può ben 
affermare che le differenze 
devono discendere dalla di
versa capacità professionale e 
dall'anzianità di servizio, e 
non invece da altre artificiose 
distinzioni. È indubbio che 
certe situazioni e più tacile 
criticarle che risolverle; ma è 
altrettanto sicuro che una ri
torma dell'intero sistema pen
sionistico ispirata a criteri di 
equità e comunque di razio
nalità non può prescindere 
dall'affrontare anche, i proble
mi spinosi con la consapevo
lezza che nessuna modifica è 
indolore. 

L'orientamento assolutamente 
prevalente ( nel senso di ritene
re computabile il predetto emo
lumento, in applicazione delle 
norme del Ceni dei melalmec-
conici che assicurano ci dipen
dente assente per malattia od 
infortunio un trattamento pari 
•all'intera retribuzione globa
le: Con quest'ultima espressio
ne si intende all'evidenza il trat
tamento comprensivo di ogni 
elemento retributivo avente ca
raneristiche di continuila (si 
vedaCass. 10/2/1987 n. 1449; 
Cass. 6/10/1988 n. 5421: Prel. 
Torino 14/11/1989 n. 7089) 

Poiché, come 6 confermato 
dalla lettera, l'inadempienza 
aziendale è massiccia, non re
sta che consigliare agli interes
sali di ricorrere al Pretore del 
lavoro competente. 

Più trasparenti 
le pensioni di 
Inps e Tesoro 
(una proposta) 

Vorrei conoscere i meccani
smi di calcolo degli adegua
menti operati dall'lnps all'ini
zio di ogni anno sulle pei sioni 
superiori al minimo degli !x la
voratori dipendenti, per < uaiv 
lo attiene la dinamica sai trial? 
e la dinamica costo vita ( scila 
mobile) e relativi congna;,ìlt, 
considerato che il secondo 
elemento e presuntivo. 

Sul primo punto (dinemna 
salariale) in particolare vorrei 
sapere su quale quota della 
pensione si applica la percen
tuale di aumento e come li de
termina tale percentuale ria 
mia 6 una pensione categorìa 
TT. londo speciale lelelonici, 
decorrenza febbraio 198£i ). 

Sul secondo punto (dinami
ca costo vita) vorrei conoscere 
come si determinano le vare 
percentuali di aumento e gli 
scaglioni pensionistici sui qua
li si applicano, che l'Inps- pi„l>-
blicizza ogni anno (per it 1990 
dal 1" maggio 2,5% fino j lire 
9C9.000; del 2.25% sulla parte 
di pensione compresa tra que
sta cifra e l.45::.OCK); 
dell'1,875% sulla parte ecce
dente 1.453.000. Dal ^novem
bre 1,956 lino a 9911.200; 
dell'I,71% sulla parte di pen
sione compresa tra ques:a ci
fra e 1.489.000; dell'I .425 6 sul-
la parte eccedente 1.489.t 00). 

Chiedo ancora, se e pc Bibi
te promuovere una qualche 
azione per indurre l'Ines ad 
emettere certificati . ( -nod. 
O/bis M) più «leggibi.» di 
quelli attuali in manieri! clic 
ogni interessalo possa verifica
re la propria posizione. 

Su tali certificati, insonnia, 
l'Inps dovrebbe in successione 
indicare: a) lo scarto pexen-
tuale tra gli importi presumivi 
di scala mobile accreditati 
l'anno precedente e quel! 1 rea
li accertati alle scadenze di 
maggio e novembre e consc
guente conguaglio per il peri > 
do maggio-dicembre; b) l'am
montare aggiornato della pen
sione al 31-12 dell'anno prece
dente per effetto del punì > a) ; 
e) l'incremento applicai :> dal 
1° gennaio, alla pensioni; ai)-
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giornata, per dinamica salaria
le specificando anche su quale 
parte di essa è stato ca colalo: 
d) le percentuali presuntive di 
incremento per scala mobile, e 
conseguenti importi, dai mesi 
di maggio e novembre dell'an
no di riferimento. 

Solo cosi, penso, si rende
rebbero trasparenti gli attuali 
incongrui e indecifrabili mo
delli O/bis M. senza costringe
re gli interessati ad attingere 
notizie alle fonti più disparate 
- quasi sempre a loro volta in
complete e non chiare - per 
soddisfare il loro diritto a sape
re e a capire. 

D.L.A. 
Campobasso 

Cercheremo di rispondere ai 
diversi quesiti posti, assicuran
do che anche da parte nostra si 
ritiene necessario che l'Inps (e 
ancor più il Tesoro per statali, 
enti locali, ecc.) rendano più 
comprensibili i mandati dì pa
gamento delle pensioni. Risul
ta, per altro verso, che i patro
nali sindacali e il sindacato 
pensionali lo stanno chiedendo 
da tempo. Questo non può si
gnificare perù, che in ogni man
dato di pagamento siano pub
blicale le norme di legge che re
golano la materia con relative 
specificazioni. Occorrerebbero 
mandati di pagamento con nu
merosi allegati. Basti tenere 
conto che le pubblicazioni spe
cializzate del sindacalo pensio
nati e dei patronati sindacali 
per fornire questi dati coprono 
pagine intere più volte nel cor
so d'anno. 

Venendo alle questioni poste 
dobbiamo innanzitutto ricor
dare che nella proposta di legge 
del Pei e nelle rivendicazioni 
sindacali si richiede una modi
fica del congegno della dinami
ca salariale in quanto non cor
risponde più. da tempo, agli 
obiettivi per cui fu istituito. 

Il congegno vigente prevede 
die dalla percentuale di incre
mento medio annuale delle re
tribuzioni venga detratta la per
centuale di incremento del co
sto-vita. Il congegno sarebbe 
valido se per ogni 1 percento di 

variazione del costo-vita i fayo-
raion' percepissero 1'1%'di JU-
mento di'lle retribuzioni. I ta'X-
rotori invia: col congegno del
la indennità di contingenza 
quando svolta l'l% del costo vi
ta prendono • assai meno 
dell'1% i.i cdt?guamento. Que
sta la tiìgione fondamentale 
per la qu-j'e il congegno tei de 
zero o p:«o più di zero, da di- ' 
venti ann,. 

Sul punto -dinamica costo-
vita- va rcordato che, in coso 
d'anno, ix'r i pensionali, un
gono assennate a maggio e a 
novembh', delle quote presun
tive (elal.K-rate di concerto dal 
ministro dèi Lavoro e dal mini
stro del Tesoro) su quelle che 
presumono essere le variazioni 
del costo via nei semestri presi 
a base, ruvniondo poi alfe o/?e-
razìoni t'i conguaglio di fine . 
anno, l'a sanazione di quanto 
spetta in apporto alle variazio
ni effellh e che l'Istat registrerà 
nei rispei rivi semestri. Le quote 
da te ind caie sono quelle as.se-
gnale in 1 ia presuntiva in coiso 
d'anno. 

Facciano l'esempio riferto 
al maggio 1990: il 2,5•!, rapp'e-
senta la quota di variazione 
presunta oei il semestre ottobre 
1989-api le 1990 (rispetto al 
semestre precedente). Tale per
centuale <? assegnata sugli im
porti di, tensione sino al dop
pio del ti it'amenlo minimo del 
Fpld, F01 do pensioni lavorato
ri dipenc ?r\ti (cioè lire 484.500 
per 2): p rrgli importi superiori 
a lire 069.000 sino a Vre . 
1.453.501 (triplo del tratto-" 
mento m n ino) sarà assegneto 
il 2.25% '90% del 2.5%) men
tre sulle quote eccedenti l're 
1.453,50 ì sarà assegnato 
l'1.875%(75%del2.5X). 

Analogo criterio sarà assen
to per lo. ZMÌO di novembre, te
nendo cento che in base al ai-
colo presuntivo il trattamerlo 
minimo 'tasi <? di lire 496.600 
(lire 484 5C0 per 1,025) e la ," 
variazione presuntiva del cono 
vita è quella da le indicala A fi
ne dicembre sarà poi assegneto . 
il conguaglio rapportato alle 
variazioni ct'ettive. 

Su qunli quote di pensione ' 

sarà assegnata la dinamica sa
lariale (se ci sarà) ? Diciamo in
tanto, che anche QUI esistono 
sperequazioni assurde, delle 
quali si rivendica il superamen
to. Essendo tu in pensione dal 
febbraio 1989 (aofi successiva
mente al giugno 1982) se vi sa-

• rà dinamica salariale, la quota 
percentuale ti sarà assegnala 
sulla intera pensione, aggiorna
la, dal 31 dicembre 1990. 

Gruppo di 
lavoro Inps per 
i dipendenti 
enti pubblici 
soppressi 

// Gruppo di lavoro, istituito 
dall'lnps per 1 dipendenti degli 
enti pubblici soppressi presso il 
ministero del Tesoro, ha diffu
so il seguente comunicato: ... . 

•I dipendenti degli enti pub
blici soppressi possono verifi
care la propria posizione' assi
curativa presente negli archivi 
dell'Inps richiedendo alla sede 
Inps competente per residenza 
il "libretto personale" per i pe- • 
riodi contributivi ante 1974 ver
sali a mezzo marche e. per i 
periodi successivi, Pestratto' 
conto". 

«In presenza di eventuali 
anomalie, purché relative a! 
periodo di servizio prestato/, 
presso l'ente soppresso, gli in-, 
teressati potranno rivolgersi al
l'apposito "Gruppo di lavoro 
Inps* che opera presso il mini- '. 
stero del Tesoro • Iged (ex ulfi-
cio liquidazioni) della Raglo-
noria generale dello Stato sito 
in via Atemo n. 11 telefono 
(06) 85.5 L656 Roma, costimi-, . 
to dalla Direzione generale 
dell'Inps proprio per revisiona
re ed aggiornare le posizioni 
assicurative di tutti i dipendenti 
degli enti pubblici soppressi. 

«Al predetto "Gruppo di la- • 
voro Inps" potranno inoltre ri- . 
volgersi i lavoratori di aziende 
editrici o stampatrici e di ' 
aziende di volo, già assicurali 
dalle disclollc Casse mutue na
zionali di malattia "Giornali • 
quotidiani" e "Gentedell'ariB". 
per il rilascio della certificazio
ne atteslante i periodi di malat- ' 
lia precedenti all'1-1-1980 utili ' 
per la contribuzione figuraci' 
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Firma per cambiare gii orari. Firma per cambiarti la vita. 
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"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari della città, il 

ritmo della vita. La raccolta delle firme inizia il 9 aprile nelle Segreterie Comunali o ai tavoli della tua città. 

Le f Aonne del Pei 
> 

LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

Ai tavoli puoi richiedere il 
testo completo della legge. 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

LAMENTI 
ELETTORAiLI 

dal9 aprile al 26 maggio 

Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.01)0 

Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile: ' 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan-, 
do l'importo sul n. 29972007 in
testato all'Unità, via dei Tauri
ni, 19 - 00185 Roma oppure ver
sando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 

WIMmmmmmiWmMM 281 'Unità 
Lunedì 
9 aprile 1990 
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